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IMPRESE FERROVIARIE 

(elenco allegato) 

Loro Sedi 

RETE FERROVIARIA ITALIANA S.p.A. 

Direzione Tecnica 

Piazza della Croce Rossa, 1 

00161 – ROMA 

AZIENDE FERROVIARIE DI CUI AL D.M. 

5/8/2016 

(elenco allegato) 

Loro sedi 

SOGGETTI CHE OPERANO SULLE RETI 

FERROVIARIE ISOLATE  

       (elenco allegato)  

Loro sedi 

p.c. ORGANISMI INDIPENDENTI FERROVIARI 

(elenco allegato) 

Loro Sedi 

ORGANISMI NOTIFICATI 

(elenco allegato) 

Loro Sedi 

ORGANISMI DI CERTIFICAZIONE ECM  

(elenco allegato) 

Loro Sedi 

ASSOCIAZIONI DI SETTORE 

(elenco allegato)                                 

Loro Sedi 

COSTRUTTORI FERROVIARI 

(elenco allegato)                                 

Loro Sedi 

ECM ITALIANI REGISTRATI NEL RIN 

(elenco allegato)                                 

Loro Sedi 

DETENTORI ITALIANI REGISTRATI NEL RIN 

(elenco allegato)                                 

Loro Sedi 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI 

TRASPORTI 

Dipartimento per i trasporti, la 

navigazione, gli affari generali ed il 

personale 

Direzione generale per il trasporto e le 

infrastrutture ferroviarie 

Via Caraci, 36 

00157 – ROMA 

Direzione Generale per le Investigazioni 

ferroviarie e marittime  

Via Nomentana, 2 

00161 - ROMA 
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OGGETTO:  Raccomandazione sui dispositivi di sabbiatura dei veicoli ferroviari 

 

Questa Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie: 

 Visto l'art. 16 comma 2 lettera z) del Decreto Legislativo 14 maggio 2019, n. 50, in ragione del 

quale l'Agenzia è incaricata di impartire ai gestori delle infrastrutture ed alle imprese 

ferroviarie, e se del caso agli altri soggetti di cui all'articolo 4, direttive e raccomandazioni in 

materia di sicurezza, nonché in ordine agli accorgimenti e procedure necessarie ovvero utili 

al perseguimento della sicurezza ferroviaria; 

 Considerato che le cause dell’incidente avvenuto il 20 luglio 2018 sulla rete ferroviaria  in 

concessione al Gestore dell’Infrastruttura Ferrotramviaria S.p.A., linea Fesca-S. Girolamo ex 

Lamasinata - Bivio S. Spirito, via Aeroporto, avente oggetto la perdita di occupazione di un 

circuito di binario di linea CBL 102 dal treno ELT 203 con perdita della condizione di codifica 

delle sezioni di blocco nell’intera tratta del binario pari, sono state identificate con l’eccessivo 

rilascio di sabbia da parte dei treni serie ELT 200 e nella non conforme granulometria della 

sabbia utilizzata dall’impresa Ferrotramviaria Divisione Trasporto; 

 Considerato che quanto successo il 20 luglio 2018 potrebbe verificarsi anche in altre linee del 

sistema ferroviario italiano; 

 Considerato che il quadro normativo vigente, comunitario e nazionale, stabilisce in maniera 

chiara ruoli e responsabilità nell'ambito della manutenzione, evidenziando in particolare che 

ciascun gestore dell'infrastruttura e ciascuna impresa ferroviaria è responsabile, per la propria 

parte di sistema, del funzionamento sicuro del sistema ferroviario e del controllo dei rischi che 

ne derivano, compresa la fornitura di materiale e l'appalto di servizi nei confronti di utenti, 

clienti, lavoratori interessati e terzi;  

 

RACCOMANDA 

I Soggetti Responsabili della Manutenzione dei veicoli dotati di sabbiere devono assicurare il rispetto 

di quanto segue: 

 CARATTERISTICHE TECNICHE DELLA SABBIA 

La composizione della sabbia utilizzata e la granulometria sono un parametro rilevante per il 

rischio di perdita di occupazione di binario su linee equipaggiate con Circuiti di Binario (CdB). 

Le caratteristiche tecniche di riferimento della sabbia silicea destinata alle sabbiere dei veicoli 

sono riportate: 

A) nell'allegato A degli allegati 1a e 1c al decreto ANSF n. 1/2016. 

La massima quantità di sabbia utilizzata da un dispositivo di sabbiatura (che in caso di dispositivi 

automatici può essere controllata/interrotta) è stabilita nella specifica tecnica ERA codice 

ERA/ERTMS/033281 v. 4.0 così come riportato di seguito: 

 per scartamenti di 1435mm, 1524 mm, 1600mmm e 1668mm, entro i 30 s: 

o 400g+100g per v<140km/h 

o 650g+150g per v>140km/h 

 per scartamenti di 1520mm, 0,7÷1,5 kg/minuto. 

B) Nell’allegato 4  del decreto 1/2019 applicabile alle reti funzionalmente isolate, al paragrafo 

3.4.3.1.1.1:  
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Emissioni di isolanti 

(6) I limiti di impiego delle sabbiere sono indicati nella specifica ERA/ERTMS/033281 rev 4.0, punto 

3.1.4; la voce “caratteristiche della sabbia” rientra in tale specifica. Il punto aperto di questa 

specifica per quanto riguarda le caratteristiche della sabbia è coperto dall’Allegato A – 

CARATTERISTICHE TECNICHE DELLA SABBIA SILICEA PER LE SABBIERE DEI VEICOLI del Decreto ANSF 

n. 1/2016 – Allegato 1a 

 

Pertanto, ciascun Soggetto Responsabile della Manutenzione interessato deve adoperarsi al 

fine di: 

 implementare i piani di manutenzione con operazioni di controllo del mantenimento 

nel tempo della composizione e granulometria della sabbia utilizzata, nel rispetto delle 

specifiche sopra riportate, nonché con il controllo della sabbia erogata per quei veicoli 

i cui dispositivi eccedano nelle quantità erogate il limite riportato al precedente punto 

per lo scartamento di riferimento;  

 valutare l'efficacia del processo di lubrificazione dei bordini delle ruote dei veicoli, 

facendo riferimento ai codici di buona pratica contemplati nel decreto ANSF 1/2016. 

 

Le Imprese Ferroviarie, i Gestori della Infrastruttura e gli Esercenti devono assicurare il rispetto di 

quanto segue. 

 UTILIZZO DEI DISPOSITIVI DI SABBIATURA 

Le prove eseguite in concomitanza dell’incidente hanno evidenziato: 

 Criticità di isolamento in assenza di trazione, poiché la corrente di trazione aiuta a 

perforare lo strato isolante della sabbia; 

 L’apparato di registrazione degli eventi di bordo, così come previsto dalle specifiche 

tecniche di riferimento, non registra alcun evento relativo alle operazioni di sabbiatura, né 

vi è indicazione a bordo del fatto se la sabbiera sia piena o vuota. 

Relativamente all’utilizzo delle sabbiere, 

 Il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 2019/773 della Commissione del 16 maggio 2019 

relativo alla Specifica Tecnica di Interoperabilità per il sottosistema “Esercizio e gestione 

del traffico” (STI OPE), nell’Appendice B riporta quanto segue:  

"Se il treno dispone di una sabbiera attivata manualmente, il macchinista ha sempre la 

possibilità di spargere sabbia sui binari ma deve evitare di effettuare tale operazione, se 

possibile:  

 nell'area dei deviatoi e degli attraversamenti,  

 durante la frenatura a velocità inferiori a 20 km/h,  

 a treno fermo.  

Le eccezioni sono le seguenti:  

 se il treno rischia di oltrepassare un segnale a via impedita (Signal Passed At Danger - 

SPAD) o in presenza di altri inconvenienti seri e lo spargimento di sabbia favorirebbe 

l'aderenza,  

 in fase di avviamento, 

 quando l'operazione sia necessaria per la prova della sabbiera sul mezzo di trazione.”  
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 Inoltre in Appendice D2 della suddetta STI OPE "Elementi che il gestore dell'infrastruttura 

deve fornire all'impresa ferroviaria per il Fascicolo percorso treno " è previsto (punto 3.2.6) 

che l’ubicazione delle aree designate per la prova del dispositivo di sabbiatura, se 

esistente, deve essere riportata nel "Fascicolo percorso treno". 

 Per quanto riguarda l’automatismo non ci sono requisiti, ma qualora sia prevista in un 

veicolo una funzione automatica di sabbiatura, il macchinista deve poterne sospendere 

l'uso su tratti particolari dei binari indicati nelle norme di esercizio come non compatibili 

con la sabbiatura (Regolamento di Esecuzione (UE) n. 1302/2014 della Commissione del 

18 novembre 2014 relativo a una specifica tecnica di interoperabilità per il sottosistema 

«Materiale rotabile — Locomotive e materiale rotabile per il trasporto di passeggeri» del 

sistema ferroviario dell'Unione europea e s.m.i. - punto 4.2.3.3.1.1). 

Pertanto, ciascun Gestore dell’Infrastruttura e ciascun Esercente deve adoperarsi al fine di: 

A. Stabilire, all’interno delle procedure di interfaccia di propria competenza:  

a) gli enti o i punti dell’infrastruttura in corrispondenza dei quali è vietato l’utilizzo delle 

sabbiere, tenendo conto dei punti sopra citati del Regolamento (UE) n. 2019/773 

ove applicabile e valutando l’adozione di tali misure, o di altre almeno altrettanto 

efficaci, anche nelle situazioni che esulano dal relativo campo di applicazione; 

b) che, ai sensi dei punti 10.5 e 10.6 del “Regolamento per la Circolazione Ferroviaria” 

adottato con il decreto di questa Agenzia n° 4/2012 del 9 agosto 2012, qualora 

l'Agente di Condotta (AdC) rilevi un'indebita Assenza di Codice (AC) sulle tratte 

codificate, deve sempre darne tempestiva comunicazione al regolatore della 

circolazione, specificando la localizzazione e subordinando la ripresa della corsa 

all’autorizzazione del regolatore medesimo; 

c) che, ai sensi del citato punto 10.6, i casi in cui l'AdC, per necessità contingenti (ad 

esempio per evitare situazioni di pericolo imminente), effettui o rilevi una 

prolungata operazione di sabbiatura manuale o automatica, devono essere 

tempestivamente comunicati al Regolatore della Circolazione, specificando con 

la maggiore precisione possibile la progressiva chilometrica in cui è avvenuta tale 

operazione; 

B. Individuare a seguito di idonea analisi del rischio e disciplinare, all’interno delle proprie 

disposizioni e prescrizioni di esercizio, ai sensi del punto 13.1 del citato “Regolamento per 

la Circolazione Ferroviaria”, le azioni che deve attuare il Regolatore della Circolazione a 

seguito della comunicazione dell’AdC di cui al precedente alinea, al fine di garantire la 

sicurezza della circolazione; 

C. Effettuare una rivalutazione del livello di rischio generato dall’evento iniziatore evidenziato 

dallo scenario sopra descritto applicato ai propri contesti tecnici ed operativi, definendo 

le necessarie mitigazioni.  

D. Effettuare una revisione dei piani di manutenzione dell’armamento, rivalutando in 

particolare la necessità di attuare una maggiore frequenza di pulizia, tenuto conto dei 

risultati dell’analisi di cui al punto precedente; 

Le attività A e B dovranno essere completate nei tempi tecnici strettamente necessari e 

comunque non oltre 30 giorni dal ricevimento della presente, fornendone riscontro a questa 

Agenzia. 

Degli esiti delle attività C e D sopraelencate si dovrà dare evidenza a questa sede entro 90 

gg dal ricevimento della presente. 

E. Attuare, nel caso di sottosistemi nuovi, rinnovati o ristrutturati per le funzioni di gestione 

della via (IXL- sistemi di blocco statici), l’implementazione dei requisiti che consentono di 

rilevare una errata successione nell’occupazione dei circuiti di binario da parte del treno. 
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Pertanto, ciascuna Impresa Ferroviaria e ciascun Esercente deve adoperarsi al fine di recepire 

nelle proprie disposizioni e prescrizioni di esercizio, nei tempi tecnici strettamente necessari e 

comunque non oltre 60 giorni dal ricevimento della presente, quanto segue: 

1. I punti sopra citati del Regolamento (UE) n. 2019/773 ove applicabile, valutando 

l’adozione di tali misure, o di altre almeno altrettanto efficaci, anche nelle situazioni che 

esulano dal relativo campo di applicazione; 

2. Le procedure di interfaccia di cui al precedente punto A; 

3. L’obbligo, per l’agente di condotta, di utilizzare il solo comando manuale delle sabbiere 

se il treno è dotato di un dispositivo di inibizione del sistema automatico di sabbiatura, 

sospendendone l’uso nei casi richiamati al precedente punto A.a);  

4. L’obbligo per l'agente di condotta di attuare le operazioni di sabbiatura tramite comando 

manuale per il tempo strettamente necessario, evitando l’eccessivo protrarsi delle 

operazioni, che di fatto non apporterebbe benefici all'aderenza;  

5. L’obbligo, per l'agente di condotta, di adottare i comportamenti richiesti dal tipo di mezzo 

di trazione in caso di perdita di aderenza e deve utilizzare opportunamente i dispositivi a 

prevenzione degli slittamenti (anticabraggio, sabbiere ecc.). 

Resta comunque fermo che codesti Gestori dell’infrastruttura, Imprese ferroviarie ed Esercenti, in 

quanto responsabili della propria parte di sistema e del relativo funzionamento sicuro ai sensi del 

decreto legislativo 14 maggio 2019, n° 50, articolo 4, comma 3, devono adottare, a seguito di idonea 

analisi del rischio, gli ulteriori provvedimenti che risultino eventualmente necessari a garantire la 

sicurezza della circolazione.  

Ai sensi dell’art. 30 del decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50 e s.m.i., il mancato rispetto della 

presente raccomandazione, può comportare l’irrogazione di sanzioni amministrative pecuniarie, in 

applicazione delle procedure di cui alle note ANSF n. 14110 del 27.12.2017 e ANSF n. 16371 del 

13.08.2019. 

 

 

 

Il Direttore 

Ing. Marco D’Onofrio 
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